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Premessa

Abbiamo scelto di analizzare questo argomento, perché riteniamo che sia molto utile capire il livello di autostima che i ragazzi in adolescenza hanno e se lo stile genitoriale influenza il livello di essa.



1. Problema di ricerca

[bookmark: __DdeLink__333_1249322708] Lo stile genitoriale influenza il livello di autostima del figlio adolescente?



2. Tema

Stile genitoriale e livello di autostima del figlio adolescente.



3. Obiettivo

Capire se lo stile genitoriale influenza il livello di autostima del figlio adolescente.



4. Quadro teorico

La famiglia è il luogo in cui un figlio, fin dalla nascita, inizia a socializzare e ad apprendere in modo automatico, e non, delle regole comportamentali di vita. 

Viene usata la parola PARENTING per definire la funzione genitoriale, quell’ insieme diversificato di attività rivolte dagli adulti ai più piccoli che include: rispondere alle richieste di cura fisica, organizzare un ambiente accogliente e sicuro, promuovere le relazioni interpersonali, favorire la comprensione del mondo circostante in modo che il figlio diventi un adulto autonomo e competente. 

Dagli 11 e 13 anni subentra la fase l'adolescenza, periodo complesso anche per i genitori. I ragazzi diventano capaci ad articolare forme di pensiero astratto, sperimentano emozioni negative e sono instabili. Riescono a confidarsi di più con le madri rispetto ai padri. Cambia anche la percezione dei comportamenti educativi dei genitori. 
Una dimensione del parenting che assume una particolare rilevanza in adolescenza è il monitoring, insieme di comportamenti del genitore che implicano attenzione alle attività del figlio. Stattin e Kerr lo intendono come consapevolezza genitoriale. 

Lo scarso monitoring è uno dei fattori che meglio predice l’incidenza dei comportamenti a rischio, infatti può capitare che ci siano gravi problemi adolescenziali i fattori di rischio possono essere le modalità inefficaci di gestione famigliare.    

Essere genitore si impara nel tempo, è un tipo di esperienza che si sviluppa e matura stando accanto ai propri figli e va di pari passo con la loro crescita. Insieme ci si sperimenta e avvengono scambi reciproci. L’insieme di questi comportamenti e le loro modalità prendono il nome di stile educativo genitoriale, il quale dipende anche dalle caratteristiche dei figli e dei genitori stessi, della società, della cultura e del clima famigliare.                                                        
Per comprendere gli stili educativi e le varie differenze, è necessario prima di tutto considerare due fattori fondamentali:
· il livello di controllo le richieste dei genitori per integrare i figli in famiglia e società, il tentativo di gestione della vita del figlio e la tendenza ad amministrarlo, indirizzarlo
· il livello di accudimento il prendersi cura, ascoltare, mostrare affetto, conferma, condivisione e gioia nello stare insieme. Il tentativo di favorire l’individualità, l’autoregolazione e l’ affermazione di sé attraverso il sostegno, vicinanza affettiva e disponibilità a soddisfare bisogni e richieste

In funzione del livello di questi due elementi, possiamo individuare quattro stili genitoriali.
· AUTORITARIO: si basa sull’obbedienza. L’adulto è direttivo ed esigente nei confronti del figlio, usa metodi coercitivi per controllarlo, senza dare spiegazioni, non ci sono gratificazioni e riconoscimenti, ma solo punizioni e giudizi. Il figlio di un genitore autoritario sono ragazzi ansiosi che mancano di curiosità e possono manifestare comportamenti aggressivi. Talvolta preferiscono la solitudine alla compagnia.
· INDULGENTE/PERMISSIVO: il clima affettivo è ricco di calore, ma è scarsa la dimensione del controllo genitoriale sul comportamento del figlio, il quale viene coinvolto nelle conversazioni e decisioni famigliari, ma non gli vengono offerti né un chiaro modello di disciplina da seguire, né delle aspettative sui risultati da raggiungere. Sono genitori che soddisferebbero qualsiasi bisogno e richiesta del figlio. In questo modo viene incoraggiato tutto, tranne l’obbedienza. I ragazzi con genitori permissivi non acquisiscono il senso delle regole e saranno immaturi rispetto ai loro coetanei, non si assumono le responsabilità delle azioni che compiono. Hanno bassa autostima e tollerano con difficoltà la frustrazione.
· TRASCURANTE/RIFIUTANTE: il grado di controllo esercitato sul figlio è nullo, così come l’ offerta genitoriale di strumenti e supporti per l’apprendimento e la crescita. C’è un disimpegno generale riguardo alla funzione educativa. Il genitore appare disinteressato, in quanto non sente la responsabilità educativa, i suoi atteggiamenti sono centrati su di sé e non sul figlio e i suoi bisogni. I figli di questo stile genitoriale hanno scarso controllo emotivo, possono assumere atteggiamenti devianti e sono persone insicure soprattutto nelle relazioni sociali.
· AUTOREVOLE: c’è un’equilibrata mescolanza tra la vicinanza affettiva offerta al figlio e la richiesta di risultati circa il suo comportamento. I genitori non fanno ricorso a modalità punitive ed incoraggiano gli scambi verbali. L’adulto non è solo colui che detta regole, ma è anche colui che dimostra di rispettarle, dandone il buon esempio. Il rapporto genitore-figlio è fatto di ascolto, sostegno, fiducia, stima, condivisione e comprensione. Questi ragazzi sono risultano essere autonomi, indipendenti e socievoli, hanno fiducia in se stessi e sono determinati nel raggiungere gli obiettivi prefissati.                                 Lo stile autorevole è associato a caratteristiche maggiormente positive per lo sviluppo dell’identità e per la gestione di eventuali crisi che inevitabilmente il figlio incontrerà nel ciclo di vita. E’ importante che i genitori capiscano qual è il proprio stile genitoriale per prenderne consapevolezza e modellarlo.

In questa ricerca vogliamo analizzare le varie dimensioni che possono subentrare nel rapporto con il genitore in età adolescenziale, tra cui il lato affettivo, confidenziale, l’autostima del figlio e l’educazione imposta dai genitori.














5. Mappa concettuale
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6. Bibliografia e sitografia

Bibliografia: Benedetto L., Ingrassia M.(2010). Parenting. Psicologia dei legami genitoriali. Roma. Carocci                                                                  

Sitografia: http://istitutohfc.com/gli-stili-educativi-genitoriali/
7. Ipotesi

Ipotizziamo che il  livello di autostima del figlio adolescente sia influenzato dallo stile genitoriale.   


8. Fattori indipendenti e fattori dipendenti

 FATTORE INDIPENDENTE: lo stile genitoriale   
FATTORE DIPENDENTE:  livello di autostima del figlio adolescente
FATTORI MODERATORI: /
FATTORI INTERVENIENTI: /



9. Strategia di ricerca utilizzata

Scelgo di adottare la strategia di ricerca basata sulla matrice dei dati. Tale strategia si avvale di procedure maggiormente formalizzate grazie allo sviluppo dei metodi statistici. L’elemento fondamentale di questa ricerca è la matrice dei dati, ossia una tabella composta da tante righe, dette CASI, quanti sono i referenti sotto esame; e tante colonne, dette VARIABILI, quanti sono i fattori presi in considerazione per ogni referente. La matrice dei dati viene caricata su un archivio computerizzato e i dati vengono raccolti attraverso questionari, check list, scale di valutazione, e altri strumenti altamente strutturati. Attraverso questa strategia di ricerca posso raccogliere una grande quantità di dati derivanti da un campione molto numeroso ed eterogeneo.


10. Definizione operativa


	FATTORI
	INDICATORI
	ITEM
	VARIABILI

	Fattori di sfondo
	Sesso


	Qual’è il tuo sesso?

	· Maschio
· Femmina

	
	Età
	Qual’è la tua età?
	· 15
· 16
· 17

	Lo stile genitoriale
	Rapporto genitore/figlio
	Pensi di avere un buon rapporto con i tuoi genitori?
	· Sì
· No

	
	
	Pensi di avere un rapporto basato sulla fiducia e stima?
	· Sì
· No

	
	Educazione
	Pensi che le regole scelte siano adatte alla tua educazione?
	· Sì
· No

	
	
	Vieni giudicato o punito quando sbagli?
	· Si
· No

	
	Confronto
	Viene considerato il tuo punto di vista in casa?
	· Si
· No

	
	Lato affettivo
	I tuoi genitori sono affettuosi e premurosi con te?
	· Sì
· No

	
	Lato confidenziale
	Ti confidi con loro? Pensi di essere ascoltato e compreso?
	· Sì
· No

	LIvello di autostima del figlio
	Autostima
	Sei sicuro di te stesso?
	· Sì
· No

	
	
	Sei incoraggiato e gratificato?
	· Sì
· No

	
	
	Se hai un problema  cerchi di risolverlo da solo o ti rivolgi ai tuoi genitori?
	· Da solo
· Genitori




11. Popolazione di riferimento, campione e tipologia di campionamento

Popolazione di riferimento: 
Un gruppo di 40 ragazzi adolescenti (dai 15 ai 17 anni) della provincia di Cuneo.

Campione: 
40 ragazzi dai 15 ai 17 anni	

Campionamento: 
Abbiamo scelto un campione di tipo non probabilistico accidentale che non richiede l’utilizzo di criteri specifici. 
Abbiamo pubblicato online il questionario inviandolo ai ragazzi e dopo la loro compilazione abbiamo elaborato i dati.


12. Tecniche e strumenti di rilevazione dati

Per la rilevazione dei dati abbiamo utilizzato la tecnica ad alta strutturazione attraverso la somministrazione di un questionario online, composto da 12 domande a risposta chiusa, con l’obiettivo di indagare se vi è relazione tra lo stile genitoriale e il comportamento adolescenziale 
Per la realizzazione del questionario abbiamo fatto riferimento alla definizione operativa dei fattori. All’interno del questionario abbiamo inserito le variabili di sfondo ovvero età e genere. Disponendo le domande in ordine adeguato e ricorrendo ad un linguaggio consono abbiamo formulato le domande in forma scritta.
 




13. Piano di raccolta dati

Prima di inviare il questionario online abbiamo somministrato un pre-test ad un gruppo di soggetti ristretto simili a quelli oggetti della nostra indagine. Abbiamo richiesto loro di compilare il questionario segnalando eventuali incomprensioni. Successivamente il questionario definitivo lo abbiamo caricato online e diffuso tramite i social. 
Raggiunto il campione abbiamo proceduto con la raccolta dei dati mediante il programma online con cui abbiamo poi creato il questionario.



QUESTIONARIO 
Rapporto tra stile genitoriale e livello di autostima del figlio adolescente

1) Indica il tuo sesso
· F
· M

2) Indica la tua età
· 15
· 16
· 17

3) Con i tuoi genitori pensi di avere un buon rapporto?
· Sì
· No

4) Pensi di aver instaurato con loro un rapporto di stima e fiducia?
· Sì
· No


5) Secondo il tuo punto di vista, pensi che i tuoi genitori abbiano scelto delle regole giuste per la tua educazione?
· Sì
· No

6) Vieni giudicato o punito quando sbagli? 
· Sì
· No

7) Viene considerato il tuo punto di vista in casa?
· Sì
· No

8) I tuoi genitori sono affettuosi e premurosi con te?
· Sì
· No

9) Ti confidi con loro? Pensi di essere ascoltato e compreso?
· Sì
· No

10) Sei sicuro di te stesso?
· Sì
· No

11) Ricevi gratificazioni e incoraggiamenti dai tuoi genitori?
· Sì
· No

12) Se hai un problema cerchi di risolverlo da solo o ti rivolgi subito ai tuoi genitori?
·  Da solo
· Genitori






14. Tecniche di analisi dei dati

Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo raccolto i dati su un foglio elettronico usando il programma Microsoft Excel che ci ha permesso di creare una matrice dati. Ad ogni riga corrisponde un soggetto e ad ogni colonna una variabile. Successivamente abbiamo usato per analizzare i dati JsStat il programma di analisi statistica per procedere prima con l’analisi monovariata e poi con l’analisi bivariata per le variabili messe in relazione.


- Analisi monovariata
Dopo aver caricato la matrice dati sul programma di analisi 
[image: ]Distribuzione di frequenza: A1






Distribuzione di frequenza: A2



[image: ]

Distribuzione di frequenza: A3
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Distribuzione di frequenza: A4
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[image: ]Distribuzione di frequenza: A5




































Distribuzione di frequenza: A6
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Distribuzione di frequenza: A7
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Distribuzione di frequenza: A8


[image: ]





























Distribuzione di frequenza: A9















Distribuzione di frequenza: A10
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Distribuzione di frequenza: A11
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Distribuzione di frequenza: A12
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- Analisi bivariata


TABELLA A DOPPIA ENTRATA 

INDICATORE:  RAPPORTO GENITORE/FIGLIO

ITEM: BUON RAPPORTO CON GENITORI RAPPORTATO CON PRIMO ITEM DEL FATTORE DIPENDENTE


















[image: ]ITEM: BUON RAPPORTO CON GENITORI RAPPORTATO CON SECONDO ITEM DEL FATTORE DIPENDENTE












































ITEM: BUON RAPPORTO CON GENITORI RAPPORTATO CON IL TERZO ITEM FATTORE DIPENDENTE
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ITEM: RAPPORTO BASATO SU FIDUCIA E STIMA CON IL PRIMO ITEM FATTORE DIPENDENTE





























CON SECONDO ITEM 
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE
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INDICATORE: EDUCAZIONE FATTORE INDIPENDENTE


PRIMO ITEM : REGOLE ADATTE ALLA TUA EDUCAZIONE? 










CON PRIMO ITEM DIPENDENTE
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CON SECONDO ITEM DIPENDENTE
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE 




























[image: ]SECONDO ITEM INDICATORE INDIPENDENTE CON PRIMO ITEM DIPENDENTE 

























CON SECONDO ITEM DIPENDENTE 
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE
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INDICATORE : CONFRONTO 

ITEM: VIENE CONSIDERATO IL TUO PUNTO DI VISTA IN CASA? 












RAPPORTATO CON PRIMO ITEM DEL FATTORE DIPENDENTE
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CON SECONDO ITEM DIPENDENTE 
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE
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INDICATORE: AFFETTIVO

ITEM: GENITORI AFFETTUOSI E PREMUROSI CON TE?













RAPPORTATO CON PRIMO ITEM DIPENDENTE
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 CON SECONDO ITEM DIPENDENTE
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE
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INDICATORE : LATO CONFIDENZIALE         
ITEM: TI CONFIDI CON LORO? PENSI DI ESSERE ASCOLTATO E COMPRESO?  







RAPPORTATO CON PRIMO ITEM DIPENDENTE
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CON SECONDO ITEM DIPENDENTE
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CON TERZO ITEM DIPENDENTE
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La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse.

E' possibile, cella per cella, definire un indice dato dalla differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, rapportata alla frequenza attesa  [image: http://www.edurete.org/jsstat/contxquadro.gif]

Quanto più è alto e positivo questo indice tanto più si può dire vi sia attrazione tra le modalità corrispondenti alla cella. Quanto più è alto e negativo tanto più si può dire che vi sia repulsione tra le modalità corrispondenti alla cella. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

E' possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro, come somma, cella per cella, della differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa (elevata al quadrato per evitare che gli addendi di segno negativo elidano quelli di segno positivo) rapportata alla frequenza attesa della singola cella: [image: http://www.edurete.org/jsstat/xquadro.gif].
 Quanto più è alto X quadro, tanto più è forte la relazione tra le due variabili. Per le ragioni illustrate anche questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.

In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l'esistenza e la forza della relazione sulla base dell'X quadro. Per poter calcolare l'X quadro è necessario escludere dall'elaborazione le modalità con le frequenze marginali più basse oppure accorparle per equilibrare le frequenze marginali.


15. Interpretazione dei risultati

ANALISI MONOVARIATA 
 
Sulla base dell’analisi monovariata dei 39 casi analizzati, possiamo osservare che:
· Il 59% dei ragazzi sono di sesso femminile mentre il 41% di sesso maschile
· Il 56% dei ragazzi ha un’età di 16 anni, il 26% ha un’età di 17 anni e il 18% ha un’età di 15 anni
· L’85% dei ragazzi ha un buon rapporto con i genitori basato anche su stima e fiducia mentre il 15% no 
· Il 90% dei ragazzi considera giuste le regole fornite dai genitori mentre il 10% le considera sbagliate.
· Il 92% dei ragazzi viene punito e si sente giudicato dai genitori quando sbaglia mentre l’8% no.
· Il 54% dei ragazzi ritiene che non venga preso in considerazione il loro punto di vista mentre il 46% si
· Il 51% dei ragazzi ritiene che i genitori non siano affettuosi e premurosi invece il 46% si
· Il 79% dei ragazzi viene ascoltato e si confida con i propri genitori mentre il 21% no
· Il 79% dei ragazzi ha autostima invece il 21% no
· L’82% dei ragazzi viene gratificato e incoraggiato dai genitori mentre il 18% no
· Il 77% dei ragazzi cerca di risolvere un problema da solo invece il 23% si affida all’aiuto dei genitori. 





ANALISI BIVARIATA

A3 X A10:
· Esistenza = vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.02). 
· Segno = nella cella 15 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 15 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 16 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 16 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.45, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole. 
A3 X A11:
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.48). 
· Segno = nella cella 15 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 15 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 16 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 16 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.19, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A3 x A12 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.103).
· Segno = nella cella 15 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 15 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 16 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 16 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 17 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.34, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A4 X A10 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.398).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.14, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.


A4 X A11 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.176).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.22, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A4 X A12
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.213).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forza = non applicabile.
· Forma = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.2, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A5 X A10
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.8).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.04, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A5 X A11
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.176).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile. 
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.22, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A5 X A12 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.213).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.2, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A6 X A10 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 

A6 X A11
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
A6 X A12 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
A7 X A10 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
A7 X A11 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
A7 X A12 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. 
A8 X A10 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.582).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.09, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A8 X A11 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.298).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione  tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.17, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A8 X A12 
· Esistenza = non vi è una relazione significativa tra le due variabili prese in considerazione, in quanto il valore di probabilità (detto significatività della relazione) non è inferiore a 0.05 (in questo caso vale 0.303).
· Segno = nella cella 0 X 0 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità; nella cella 0 X 1 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 0 la frequenza attesa è superiore a quella osservata e, dunque, vi è repulsione tra le due modalità; nella cella 1 X 1 la frequenza attesa è inferiore a quella osservata e, dunque, vi è attrazione tra le due modalità.
· Forma = non applicabile.
· Forza = il valore del V di Cramer in questo caso è 0.16, e ciò significa che la relazione tra le due variabili è debole.
A9 X A10 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
A9 X A11 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
A9 X A12 
· Esistenza = il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.


16. Conclusione

Dall’analisi dei dati emerge che non vi sia una relazione tra lo stile genitoriale e il livello di autostima del figlio, basandoci sul campione di 39 casi.
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di normalita della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0





